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GRAZIE RICEVUTE
Non so come esprimere la mia profonda, immensa e sincera gratitudine. Infatti, dopo 

una lunga e costante intercessione della serva di Dio Magdalena Aulina, osservo un grande 
miglioramento in mia nipote di 17 anni che, da oltre 4, soffre di anoressia. Di nuovo vedo 
mia nipote piena di energia e con grande voglia di riprendere gli studi al liceo di Metz. In 
questa forza di vivere, che la spinge a continuare, riconosco l’intercessione di Magdalena 
Aulina. Io, sua nonna, continuo a pregare la serva di Dio, affinché mi conservi il fervore e la 
fede nel mio cuore per continuare il mio cammino.

Gisèle Barret

La sua vita straordinaria, l’apostolato innovativo realiz-
zato agli inizi del secolo XX nella sua città natale, Ban-
yoles, nella provincia di Gerona (Catalogna, Spagna), e la 
vasta raccolta di materiale storico a disposizione, ci spin-
gono a presentare qui la persona di Magdalena Aulina, e i 
principali eventi “trascendenti” permessi da Dio. Tutto ciò 
mostra la sua fede nel Signore e nella Chiesa.

Magdalena, donna semplice e profondamente religio-
sa, nella sua ansia apostolica e con accentuata sensibilità 
femminile, fu in anticipo rispetto ai tempi. Non visse il 
Concilio Vaticano II né la profondità della teologia dei laici, 
che partecipano attraverso il battesimo alla vocazione uni-
versale alla santità, ma lo Spirito Santo le concesse una in-
tuizione profetica; infatti ella diceva chiaramente: “dobbia-
mo garantire che, intorno alle persone che formano l’Opera, 

DONATIVI PER LA CAUSA
Ringraziamo per i donativi che riceviamo per suffragare le spese del Processo di canoniz-

zazione della SdD Magdalena Aulina. Attestiamo ricevuta di questi e, secondo il desiderio, lo 
facciamo constare con il nome, con le iniziali o in forma anonima.

Alcoy: Desamparados Barrachina Juan. Aldeanueva del Ebro: Joly Jiménez; Anonimos. Ali-
cante: Tomás Llorca Mingot. Badalona: Agustina García. Barcelona: Antonia Carrera; Con-
treras Elodia; Covadonga Poza. Bilbao: Rosa María Bilbao. Boeza: Familia Torre González. 
Castellón: Aurelia Sánchez Moreno. Funes: Andreina Escuchuri; Esther Díaz. Galicia: Ange-
lines López. Girona: Familia Carbó, Teresa Boichs, Encarna, Reme Guillem, Anonimos. Gra-
nada: Chari; Mª Carmen; Rosario. Málaga: Josefita. Medina del Campo: F.N. Pamplona: 
Anonimo. Sallent: Dolors Alsina Codina. San Adrián: Goyo Martínez. Valencia: Anonimos. 
Valladolid: Avelina; Anonimo. Vilanova i la Geltrú: Fam. Gatell Arce. Italia-Roma: Club Casa 
Nostra; Erminia Malavasi. Francia-Cheroy: Albert Maraval. Paris: Roland Jeanmarie. Sens: 
Micheline Colin.

PREGHIERA
(per chiedere grazie per intercessione della Serva di Dio)

Dio, Padre nostro, padrone della messe, che suscitasti nella Chiesa la tua serva Magdalena 
Aulina perché, in virtù della sua consacrazione battesimale, con i doni dello Spirito Santo, 
fosse testimone e pioniera del laicato consacrato; fa che, animati dal suo esempio e rafforzati 
dalla sua protezione, diventiamo sale che conserva, lievito che trasforma il mondo e luce che 
lo illumina con la forza delle Beatitudini del tuo Figlio, e per sua intercessione, concedici la 
grazia che ti chiediamo… Per Cristo nostro Signore. Così sia. 

Pater, Ave, Gloria.	
Per uso privato

esista una vera atmosfera di miglioramento dei costumi e di una pratica sincera del Vangelo. 
Questo è ciò che deve essere l’Opera: alcune anime innamorate di Dio, disposte a lavorare per 
Lui, per la Sua gloria, per la sua Chiesa, alcune in forma diretta e altre indirettamente, però le 
une e le altre cercando solo Dio” (MA, 1933).

Lago de Banyoles



Ritagli di vita

Magdalena Aulina Saurina è nata a Banyoles il 12 Di-
cembre 1897 alle undici di sera, e il 16 dicembre è stata 
battezzata nella parrocchia di Santa Maria dels Turers.

I suoi genitori, Narciso Aulina Font e Carmen Saurina 
Brugué, ebbero sette figli: Josè, Ramon, Juan, Francisca 
(la figlia maggiore, carmelitana di clausura), Aurelia 
(che entrò nella Compagnia di Maria, Religiose dell’In-
segnamento), Magdalena (la serva di Dio), e Juan.

Magdalena è legata indissolubilmente a Banyoles. 
Lì ebbe i natali, e Banyoles fu lo scenario della novità apostolica e secolare, che da lei ebbe 
origine.

La vita di famiglia a casa Aulina - Saurina.

I primi segni dell’Opera di Magdalena hanno 
per marchio l’atmosfera accogliente della casa 
paterna.

La casa dove la famiglia Aulina abitava in  
Banyoles era situata nel Carrer Grand, oggi via 
Mn. Jacinto Verdaguer. Oltre a questa, possede-
vano altre due proprietà, una nella strada de la 
Divina Pastora, e l’altra in via de la Barca (era 
un grande orto, adiacente al viale del Lago).

L’atmosfera della vita familiare era serena, 
accogliente, di rispetto reciproco; modesta in 
sé, ma sempre molto dignitosa. Soprattutto 
era profondamente cristiana, fino al punto da 
poterla considerare come modello ed esempio 
per le altre famiglie. Questa esperienza in fa-
miglia fu favorevole perché Magdalena potesse 
sviluppare quei sentimenti che già da piccola 
orientavano le sue azioni.

Prime prove apostoliche

Sui primi anni di Magdalena ci sono soltan-
to informazioni vaghe. Risalta, tuttavia, la de-
vozione che la distingueva dagli altri bambini 
e bambine della sua età. La naturalezza e la 
grazia con cui esprimeva le sue pie tendenze 
erano poco comuni.

Di questo procedere di Magdalena, in que-
gli anni infantili, si conservano alcuni dettagli: 

“Va al Collegio delle Suore Francescane della Divina Provviden-
za. Suor Nuria le spiega molto bene e con esempi il catechismo 
di Pio X. E la piccola Magdalena presta grandissima attenzione, 
per poi ripeterlo senza indugio, nel tempo libero, ai bambini di 
strada che non frequentavano né la scuola né l’oratorio infanti-
le della parrocchia”. Uno dei suoi giochi era quello di raccoglie-
re fiori selvatici e gettarli verso il cielo, perché Gesù e la Vergine 
Maria vedessero quanto erano amati. Un altro gioco consisteva 
nel costruire nel giardino della sua casa una cappella-grotta della 
Vergine di Lourdes, realizzata con le proprie mani con conchiglie e 
ciottoli, che ancora oggi si conserva. “Così cresceva il piccolo capo 
di un gran numero di bambini, a cui prestava ascolto anche un 
buon numero di adulti”.

Davanti all’immagine della Vergine, Magdalena esercitò il suo apostolato infantile, pre-
gando l’Ave Maria all’ inizio e alla fine dei giochi con i quali i bambini si intrattenevano. 

“Da allora Magdalena, ha giá dove portare i fiori, pregare, spiegare ai suoi piccoli amici le 
cose del cielo, di Gesù e della Vergine”.

Ma il grande giorno di Magdalena fu quello della sua Prima Comunione nella parrocchia di 
Santa Maria dels Turers, che ebbe luogo il 22 maggio 1910, per mano del Rev. Francesco Aran.

Adesione ai movimenti spirituali ed apostolici

Durante i primi decenni del XX secolo, grande era la vitalità della Chiesa in Spagna, e i 
suoi frutti di santità e di apostolato erano molto abbondanti.

Magdalena, come figlia del suo tempo, era legata ad alcuni mo-
vimenti spirituali ed apostolici. 
Lei, “l’angelo della parrocchia”, 
fu membro o presidente o fon-
datrice di varie associazioni che 
allora nascevano. Ne ricordia-
mo alcune:

Confraternita della Guardia 
d’Onore del Sacro Cuore di 
Gesù (Banyoles, 1 gennaio 1913), 
Terz’Ordine di San Francesco 
(Banyoles, 5 settembre 1915), 
Confraternita delle Figlie dell’Im-
macolata Concezione di Maria (Banyoles, 11 giugno 1916), Via Crucis (si svolgeva in cimitero 
nelle domeniche del 1917), Visita mensile domiciliare della Sacra Famiglia (Barcellona, 22 
marzo 1920), Centro Eucaristico Diocesano (Gerona, 27 aprile 1924).

Operaie di Cristo. Il 24 dicembre 1928, Magdalena pronunciò la sua consacrazione davanti 
a mons. José Vila Martinez, vescovo di Gerona, nella cappella del Palazzo Vescovile. Nello 
Statuto di questa Associazione si esigeva che i suoi membri fossero Sono apostoli nel mon-
do, che vivono all’interno delle loro famiglie, secondo il proprio status o posizione sociale.

Questa linea di spiritualità secolare colpí profondamente la sensibilità apostolica di Magdalena.

UNA VITA AL SERVIZIO DEGLI ALTRI, UN DARSI A CAMPO APERTO. 
(continua)

Banyoles 1907-20


